


Pochi di noi sono potuti partecipare 
al Congresso Eucaristico Nazionale svol ­
tosi nel settembre scorso a Pescata. 
Qualcosa abbiamo letto sulla stampa 
qualcosa abbiamo visto in televisione; 
sappiamo che è stata una manifestazione 
grandiosa, alla quale hanno partecipato 
migliaia e migliaia di persone convenu ­
te delle varie regioni d'Italia, parecchie 
anche dall'estero; fu una marea di gente, 
sopratutto giovani; vi hanno portato la 
loro parola personalità civili e rel igiose 
di primo piano. Qualcuno, davanti a 
questo spettacolo di fede, ha scritto 
"La Chiesa sta attraversando una nuova 
primavera." Bello tutto questo, commo­
vente, confortante . 
Ma ... c'è un pericolo: che tutto questo 
momento di fede attorno all'Eucarestia 
sia passato senza incidere minimamente 
nel nostro essere cristiani, senza lascia­
re alcuna traccia dei nostri animi. 

Eppure qualcosa deve pur aver detto 
alle nostre comunità cristiane. Qual'è 
stato il messaggio trasmesso a tutti noi, 

In copertina: la chiesetta di S. Vendemmia~ 
Ivano Fracena . _j 

alla nostra defe? Quale incidenza deve 
avere nella nostra vita cristiana? 
Il Grandioso Congresso Eucaristico di Pe 
scara manda a ciascuno di noi un richia 
mo: credere nella Pasqua di Cristo! 

L'uomo d'oggi ha bisogno, un estre­
mo bisogno di una dimensione non 
unicamente consumistica, ma spiritua­
le, fatta di preghiera, di contemplazio­
ne, di liberazione, di fraternità, di gio­
ia vera, di risurrezione. E tutto questo 
ci viene offerto da ogni domenica. 
Saper comprendere, valorizzare e gusta­
re di più e meglio il Giorno del Signo­
re. 

Il modo col quale, molto spesso, i 
nostri cristiani, anche i migliori, inten­
dono la domenica, dandole come primo 
significato quello che è solo secondario 
è per tutti noi una lezione importante. 
Ci dà L'esempio di come si può facil­
mente impoverire quella che, di fatto, 
è stata l'esperienza forte e vitale della 
Chiesa nei primi tempi. 

Per molti fedeli la domenica non è 
altro che un giorno di riposo con l'ob 
bligo di assistere alla Messa. Riposo e at­
to di presenza al culto: ~tto qui. 
E' difficile mettere in dubbio il fatto 
che i cristiani dei primi tempi hanno 
voluto celebrare la domenica, perchè 
era per loro memoriale della Risurre-



zione di Cristo. La domenica è dunque 
intimamente legata alla celebrazione 
della Pasqua. La Risurrezione di Cristo 
è vista dai cristiani dei primi tempi 
con il fatto essenziale che dà alla loro 
Chiesa e a ogni cristiano il suo verç> 
significato. La Chiesa è segno di libera­
zione pasquale, e il cristiano è un riscu­
scitato con Cristo. Ogni settimana si 
vuole attualizzare questo passaggio a una 
vita nuova nella quale il battesimo ha 
introdotto ogni cristiano. 

Bisogna riconoscerlo, la teologia della 
domenica è lungi dall'alimentare la spiri­
tualità dei cristiani di oggi. Molti motivi 
spiegano la povertà spirituale delle no­
stre celebrazioni domenicali e i concet­
ti aberranti che spuntano qua e là sul­
la domenica. 

Il legame tra vita cristiana e risurrezio­
ne non appare sempre chiaro a tutti. 

Bisogna aggiungere a ciò un fattore 
sociale; il riposo settimanale è diven­
tato per tutti sinonimo di viaggi, di di­
stensione, pieno di avventure. 

Ci dimentichiamo il salto straordi­
nario che costituisce il passaggio da una 
civiltà, che non conosceva nessun ripo­
so fissato e ritmato della settimana, 
alla frenesia delle ferie che noi cono-

sciamo oggi. Questo riposo ha preso 
una forma esasperata che soffoca in 
molti, anche tra i cristiani migliori, 
ogni possibilità di raccoglimento. 

Sorge allora la grossa difficoltà di 
far vivere al cristiano la vera domenica: 
la catechesi scadente insieme con l'evo­
luzione sociale, sono alla base dell'indif­
ferentismo che si allarga ogni anno di 
più e la cui progressione non possiamo 
far a meno di lamentare. 

In presenza di un simile fatto, che 
non si può negare, la reazione che si 
impone non può essere certo quella di 
rafforzare la disciplina e la severità: 
ma piuttosto quella di una catechesi 
lunga e paziente, portata avanti in tutti 
i fronti. Bisogna partire dalla Scrittura, 
ricordando l'opera di Cristo e insisten­
do sugli avvenimenti che segnano il suo 
Ministero Pasquale. Bisognerà richiama­
re l'esperienza pasquale vissuta dalla 
comunità primitiva. 

duesti saranno i punti . sui quali con­
vergere e far convergere l'attenzione 
d'ogni credente: Euc~ristia, Pasqua del­
la Chiesa, domenica, attualizzazione del­
la Risurrezione. Bisogna calare queste 
realtà essenziali nella vita del cristiano, 
perchè siano per lui le sole vere realtà 
che comandano tutte le altre. 
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VOCI 
delle COMUNIT4 

FESTA DELLA MADONNA, 
DELLA MERCEDES 

E' stata celebrata quest'anno con solenni­
tà e partecipaz ione di fedeli, elementi neces­
sari per continuarla e per affermare il suo a­
spetto religioso. Il Coro giovanile ha sapu­
to preparare una S. Messa in canto accompagna­
to dal complesso di Ospedaletto che veramente 
ha fatto gustare quel momento di preghiera. 
I Parroci · che hanno lavorato in Parrocchia 
negli anni precedenti e che per l 'occasione so­
no stati invitati hanno completato quest'at­
mosfera di festa . Infatti alla sera del 24 set­
tembre la S. Messa è stata celebrata da Don 
Luigi Vanzetta che trasferito da poco a Bor­
go, resse con tanto zelo e sacrificio la nostra 
Parrocchia. Il giorno della Sagra invece venne­
ro tra noi Don Guido Bertoldi, il parroco co­
raggioso e attivo nei momenti più neri della 
guerra quando il pericolo era sempre alle por­
te e molti vedendo/o fu proprio questo che ri­
cordarono; poi Don Gianni . Che mini da cui 
i giovani specie tramite il movimento scaut 
hanno ricevuto un indirizzo cristiano. A loro 
un doveroso grazie per averci onorato della 
loro presenza. 

Nel pomeriggio si sono svolte gare, cam­
pestri e giochi per ragazzi con premi per tutti 
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in un atmosfera di gioia comune. 
Alla sera si è inaugurato la saletta dell'o­

ratorio rimessa a nuovo. L 'ammodernamento 
della sala ha tenuto conto di quanto la tecnica 
può offrire per rendere un ambiente non solo 
decoroso ma anche adatto a manifestazioni 
culturali ed educative varie. 

E' naturale che ora la sua efficenza deve 
essere una creatura che il paese deve alimenta­
re in continuazione. Perciò l 'aiuto economico 
assai necessario in questo momento oltre che 
incoraggiare chi cerca d 'elevare il clima so­
cio-culturale del paese, servirà quale stimolo 
per realizzare altre opere utili. 

DALL'ANAGRAFE. 

Sono stati batt;ezzati nella fede di Cristo: 
Pasquazzo Lara di Raimondo e Flavia Pe­
rer - Éocher Daniela di Paolina e Giovanna 
Andriollo - Minute Claudio di Aldo e Aurelia 
Sandri. 



CONSIDERAZIONI DI STAGIONE 

Le frequenti pioggi primaverili e quelle esti­
ve causarono, quest'anno, una vendemmia 
piuttosto scarsa e difettosa, ma scarsa e difet­
tosa fu anche la raccolta delle castagne, delle 
altre frutta, del miele e dei funghi. 

Perfino i cacciatori lamentano scarsa sel ­
vaggina in questa stagione, senza contare che 
anche la produzione industriale nella Valsu­
gana, segna il passo con la chiusura di qualche 
opificio. 

Ma se Messene piange, Sparta non ride, per­
chè anche altrove le cose non vanno del tutto 
bene. Basti pensare alla politica, al terrorismo, 
alle rapine alla violenza e alla disoccupazione. 
Ma possibile che non ci sia un pò di rimedio 
alle cose più gravi? Forse è il caso di me1tter­
si una mano sulla coscienza, per vedere se e 
che cosa s'è fatto in proposito. E se non si fa 
poco o nulla e se nemmeno si prega, di chi 
è la colpa? 

CRONACA 

La tamigi i a di Floriani Enzo e Fernanda 
Tornio è stata allietata dalla nascita del p ic­
colo Adriano il 29 luglio 1977. 

Il 19 ottobre è morta, a Ivano, Roma!~na 

Catterina, ved . Gasperotti, di anni 80: Cristiane 
condoglianze. 

Il nostro Arcivescovo, mons. · Alèssandro 
M. Gottardi, nel suo recente viaggio in Oriente , 
ha fatto pervenire al nostro nuovo parroco, don 
Mario, con squisito tratto di gentilezza, un salu­
to e un augurio dall'Australia, nel quale scrive 
"Abbiamo trovato suoi nuovi parrocchiani 
D. Dissegna". 

L'ALBERO SUL TETTO 

Da più. mesi ormai fervono i lavori negli 
edifici parrocchiali. 

Rinnovato il tetto della chiesa, si sta ora 
eseguendo la tinteggiatura della stessa. Il cam­
panile con la cupola in rame si presenterà ben 
presto vestito a nuovo dopo gli ultimi ritocchi. 
Saranno applicate le sfere all'orologio che sareb­
be pronto a ... partire, ma bisognerà attendere 
il verdetto del tecnico che ne stabilirà l'effi­
cenza con una radicale revisione, a meno che 
non ne decreti la condanna al silenzio per de­
crepitezza. Pure le campane vorrebbero muo­
versi a distesa, costrette come sono da lungo 
tempo all'immobilità per i noti motivi. Proble­
mi annosi che attendono la nostra buona volon­
tà, o per dirlo in · parole più chiare, il nostro 
concorso nelle spese. 

La_ canonica ha riacquistato il suo aspetto 
originario, quello delle antiche ville venete con 
la caratteristica "Cesura", evidenziata ancora 
dal muro di cinta rifatto nel vecchio stile rura­
le . Tempo addietro infatti, per le continue piog­
ge una parte di esso era crollata. In seguito 
rampicante, pendente all'interno, potrebbe of­
frire alla vista di chi giunge dall 'assolato viale 
Stazione un lembo di verde 

Si è fatto un gran parlare, anche sulla stam­
pa, di un vecchio forno per il pane, scoperto in 
canonica nel corso dei lavori. Costruito con ar­
te in mattoni sottili, rivela la sua antica fattu­
ra. Conteneva materiale vario abbondante, tra 
cui un casco di ferro di epoche anteriori, una 
baionetta e scarponi militari, suppellettili e ar­
nesi consumati dal tempo. Intorno ai reperti 
si sono incrociati numerosi pareri e commenti. 

La canonica è appunto, con le sue strutture 
d 'impronta nobiliare, una delle più antiche ca­
se del luogo. 

NOTIZIE IN BREVE 

Lo stabilimento della ex Porcellana Trenti­
na è stato assÙnto dalla Ditta Valfur che lavo­
ra articoli in pelle. Un gruppo di operai e ope­
raie sta addestrandosi nella nuova tecnica della­
varo. 
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Facciata 
canonica 
nel corso 
dei lavori. 

Quello invece della ex Chiesa verrà presto 
occupato dalla "Giacomella ", la nota industria 
costruttrice delle "roulottes ", che finora è 
insediata a Villa di Strigno 

Hanno avuto luogo da parte dei rurali le 
elezioni per il Comitato agricolo comprenso­
riale e per l'Ente di sviluppo dell'agricoltura 
trentina. Fra i candidati del primo organismo 
figura il Sig. Nicoletti Giovanni di A.lbino 
(Ospedaletto). 

E' iniziato un corso di taglio per donne e 
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Reperti del 

ragazze, frequentato da una trentina di persone. 
Durerà sei mesi. 

DALL'ANAGRAFE 

Hanno celebrato matrimonio: Dal Molin 
Giancarlo e Pellizzari Annalisa - Cenci Anto­
nio e Voltolini Clara - Fiora Domenico e Pa-· 
squalin Bice. 

Un ricordo per i nostri morti: Maser Remo 
di anni 65 e Maser Santo di anni 78. R.I.P. 



•, 

RICORDANDO IL MAESTRO STEFANO 

La partenza, la separazione e sopratutto la 
morte di una persona cara è sempre dolore ·e 
sofferenza, ma la nostra fede dice che essa vi­
ve ancora, perchè la morte non è distruzione 
ma solo cambio di abituazione: "La vita non è 
tolta ma trasformata". 

In questo momento vogliamo ricordare con 
brevi parole la figura indimenticabile, laborio­
sa e buona dell'insegnante Rinaldi Stefano ri­
tornato alla Casa del Padre all'età di 78 anni. 

Non sarà facile dimenticare la sua opera, che 
anche a distanza di anni è sempre viva nella Insegnante Rinaldi Stefano. 
mente di quanti ne hanno beneficato. Fu un 
educatore per eccellenza; prese il compito di 
maestro come "missione". Si è sempre acco-
stato ai suoi alunni con rispetto, quasi con vene-
razione, perchè, come dice Gesù, i loro angeli "AL NOSTRO CARO MAESTRO" 
stanno davanti al trono di Dio. Per il maestro 
Stefano scopo primario della scuola era stato 
sempre: formare il ragazzo, educarlo e prepa­
rarlo alla vita, infondendo col suo esempio, 
il senso del dovere, dell'onestà, dell'impegno, 
della responsabilità personale e sopratutto il 
senso di Dio, perchè la vita non è un gioco nè 
un .valzer, ma una cosa seria, una missione. 

Fu un costante e distinto collaboratore nel­
le varie attività civiche e religiose delle comuni­
tà, valido corrispondente del giornale cattoli­
co 'T Adige" testimoniando con cristiano e 
coraggioso esempio di vita la sua fede in Dio. 

Significativa la poesia, che qui si trascrive, 
composta da una sua ex alunna e recitata dal­
l'allora scolaro Mengarda Narciso in occasione 
della · festa di ringraziàtriento e di commiato del­
la scuola, prima del suo collocamento a ripo­
so, nel lontano 1964. 

Sior maestro, se/ permete, n'coi ghe parlo par dialeto, 
che me sento pù securo, no me n.'sampo è san pù sxeto! 

Vorìa dir parole bèle, te na festa cossi rara 
è go paura de n-groparme, de no ver la vosse ciara. 

Vorìa n'poco recordar è/ so bonea/egro èstro, 
se polito non so far, è/ me scuse, sior maestro! 

L 'ha n'segnà quaranta ani te sta scola tuti i dì, 
che stufae e quanti afani avara/o patì? 

A peoti far la strada da so casa fin quassù, 
quatro volte ogni giornada, no-/è poco, (dighe lù? 

E' po dopo tuta l'tempo, seguitar coste lezion, 
storgia, conti, /edre, scrivre, ghevol proprio vocazioni 

E purtropo in tanti ani, ghe sarà vegnù tosati, 
marma/uchi, n'dormensai, n'cara pedo dei musati. 

Prima a scola i le fa tute, e pò i va a casa a brontolon 
ma la colpa /è l'maestro che i tosati (poretati) i ga reson! 

Quante rabie, che pasienza, che fadighe, che suàe, 
pèdo de tirar na bora sù par le "Brustolae"! 
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Chissà mai par quante volte l'avarìa tirà sirache, 
l'gavaria cavà le braghe e mo/àe co le tirache! 

Ma Lu n'vesse l'se contenta de sir "Santantoni còto" 
opur "antergiuramenta", "òrca/oca" "saco roto"! 

Quanto amor, quante parole, par n'segnar /'educazion, 
par tirar su ben la prole del paese de Samon! 

Sì, /'acète sior maestro, l'nostro grazie, ma de cor! 
parè/ ben che /ù la fato lo rimerete l'Signor. 

E lo pregon de dirne n'cara, anca quando /è in pension 
la sapiente so parla de la buona educazion. 

e de restar sempre par tuti, caro amico, esempio bon, 
sempre a/egro, sgue/to e bravo .. . viva è/ maestro de Samon! ... 

Samone, 29/6/1964. 

E' TORNATA LA ZIA D'AMERICA 

Dopo una assenza di quasi un cinquanten· 
nio è tornata al suo paese, alla bella etéÌ di 80 
anni, accompagnata dal figlio Ruggero; la Si· 
gnora Maria Zanghellini vedova di Trisotto 
Natale, da Samone. Si può ben a ragione de· 
finire la "Zia d'America" perchè è stata la 
più insigne benefattrice della nostra Chiesa a· 
vendo donato a benificio della medesima tut· 
to ciò che quì possedeva, casa e terreni. Una 

casa che, ancora a quel tempo, era tra le mi· 
gliori del paese e che, ancora oggi (natural· 
mente con l'evoluzione dei tempi e delle cir· 
costanze) conserva questa prerogativa . Ma il 

. fatto che ancor più merita di essere rilevato è 
la Fede intatta e la pratica religiosa che que­
sta donna ha conservato pur attraverso una 
lunga e dura esperienza di vita vissuta all'e· 
stero . Lo conferma una espressione del f iglio 
Ruggero (espressione che forse ci può far me­
ditare) il quale, nel rivedere il suo bel paesi­
no natale e nel constatare il benessere della 
gente, disse: "Mamma, hai lasciato quì il para­
diso per andare all'inferno ... " 

Ora la cara Signora è ripar-tita, ma ci augu­
riamo di rivederla ed ospitar! a ancora, anche 
se di "casa sua" in paese non ne possiede più! 

RICORDO DEL VECCHIO SAGRESTANO 

Ci perdoni l' espressione "vecchio sagresta­
no" ma è veramente l'appellativo col quale 
era chiamato il caro Andrea Giampiccolo, di 
anni 78 recentemente scomparso . E' stato dav­
vero il sagrestano per eccellenza avendo svolto, 
con tanto amore e sacrificio, questo lavoro 
per oltre 50 anni. Erano sagrestani ancora il 
Suo Papà Battista, la Sua Zia Oliva, il Suo Fra­
tello Francesco, la Sua Sorella Anna e tutti 
hanno dedicato al servizio e al decoro della "Ca­
sa di Dio" la loro opera, quando questo servizio 
era molto più impegnativo e pesante che ai no­
stri giorni. 

Chiesa lontana dall'abitazione, campane da 
suonare a mano e con più frequenza anche nelle 
ore "scomode", funzioni e processioni più 
lunghe e più frequenti, pulizie più disagiose, 
sempre al freddo, rimunerazione misera; insom­
ma un complesso di fattori che, considerandoli 
oggi, ci rendono chiaramente eroica la figura del 
"v ecc h io sagrestano". 

Al carissimo defunto Andrea l'augurio che 
nella "Patria del cielo" sia accolto come uno 
vero, fedele servitore e il voto che nei nostri 

l coniugi Zanghellini Maria e Trisotto Natale. 
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1 Il sagrestano Giampiccolo Andrea. 

cuori rimanga il riconoscente ricordo, nel co· 
stante, fraterno e cristiano suffragio 

Ai familiari di questi indimenticabili nostri 
defunti le più fraterne, cristiane condoglianze 
e un grazie agli amici del Signor Giuseppe 
Giampiccolo per la gentile offerta al "Coro" 
in memoria del Suo defunto padre Andrea. 

Per questo numero il bolettino "Campanili 
uniti" non siamo tanto abbondanti di notiz ie. 
Il paese è stato messo sossopra dai vari scavi nel­
le strade per la posa della . canalazione del­
l'acquedotto. .potabile. Una seconda ditta ha 
posto cavi tèlefonici ed una terza ha posato 
sotto terra il filo per illuminazione delle stra­
de con i rìspettiiJi fari: non c 'è strada o vicolo 
che non sia stato urtato dalle pacchere e com­
pressori. Ci troviamo con un trflnsito molto di­
sagiato per i molti· scavi più o meno coperti. 

Le donne brontalono per le frequenti in­
terruzioni della fornitura dell'acqua potabile 
e da molre parti si vedono mucchi di materiale, 
di sabbia e di bolognini. Da molto nel/ 'occhio, 
alle persone che frequentano la Chiesa, quel 
grande deposito di blochetti di porfido e sab­
bia accatastato alle pareti della Chiesa così 
da impedire l'accesso alle varie porte della Chie­
sa. 
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Ai molti sembrò una mancanza di rispetto 
al luogo sacro perchè si poteva trovare altri 
posti per detti depositi fatti anche senza avvi­
so ad alcuno. 

Fra la Chiesa, edificio pubblico, e le case 
private è meglio urtare il rispetto alla chiesa, 
dato che oggi si vive in un clima democratico. 

Nella domenica, 16 ottobre, fu fatta perini­
ziativa del Circolo culturale dei giovani, la fe­
sta degli anziani. 

Con generosità i giovani, avendo ricevu­
ta una gratificazione per l'inchiesta fatta su­
gli anziani, hanno devoluto l'importo per of­
frire un'accoglienza ' all'oratorio a tutti gli an­
ziani del paese. Fu data per loro una proezio­
ne cinematografica nel teatro, seguita poi da 
uno spuntino preparato e presentato dagli 
stessi giovani in sale adiacenti. Ci fu della mu­
sica invitante a qualche passo di danza (ra i 
più anziani, dando occasione ad espressione 
di allegria fra tutti. 

Presenziarono al detto incontro quasi un 
centinaio di anziani, che ebbero per i giovani 
del Circolo parole di ringraziamento per la bel­
la serata trascorsa in serena amicizia. 

Giorno del Santi e dei Morti. Quest'anno 
la partecipazione della popolazione a detta 
riccorenza fu molto sentita, più che in altri 
anni. Ben ordinato si presentò il cimitero sia 
nella parte vecchia che nella parte nuova. Le 
funzioni furono affollate ed in modo speciale 

· grande fu la partecipazione ai S. Sacramenti: 
sembra proprio che il ricordo dei cari defunti 
rinnovi in tutti lo spirito di fede . 

ANAGRAFE 

Alla data del primo novembre i nati e bat­
tezzati arrivano al numero di tredici, mentre 
i morti sono solo sei. I matrimoni celebrati 
in paese e fuori sono sette. La situazione si 
presenta soddisfacente, · specialmente se la 
confrontiamo con altre parrocchie: Scurelle 
è un paese che cresce. 
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INIZIO DELL'ANNO SCOLASTICO 

Il 20 settembre gli scolari con la cartella 
hanno fatto l'ingresso nelle aule scolastiche. 
l più grandicelli, ormai esperti, avevano un a­
spetto di festa, i più piccoli erano un pò smar· 
riti. Da parte del Comune erano state prepara­
te pulite le quattro aule. 

L'inizio scolastico è stato regolare con la 
soddisfazione dei genitori. 

Essendo stato anticipato l'inizio dell'anno 
scolastico, i genitori hanno deciso di antici­
pare anche il doposcuola . e la messa scolasti­
ca. Infatti tali servizi, considerati utili ai geni­
tori, hanno cominciato il 24 ottobre 1977 e 
si protraranno fino al 24 aprile 1978. 

Chi ben incomincia è a metà dell'opera. 

COMMEMORAZIONE DEl DEFUNTI 

Le famiglie hanno curato l'abbellimento 
delle tombe dei loro cari defunti con fiori e 
candele come negli anni scorsi. E' anche questo 
un modo di esprimere un affettuoso ricordo 
alle persone che ci hanno lasciato per una vita 
migliore. 

Il giorno dei Santi e il giorno dei morti la 
totalità della popolazione ha sostato in preghie­
ra presso le tombe e molti si sono accostati ai 
sacramenti suffragando in tal modo i cari de­
funti. 

U.S. SPERA RESOCONTO E PROPOSTE 

Autunno inoltrato: tempo di riposo per i 
ragazzi impegnati nell'attività sportiva e tempo 
di consecutivi e programmi per la società. 

Per questo ci siamo trovati una sera in un 
clima familiare tutti insieme, ad assaggiare l 
risultati di un anno di lavoro e a delineare la 
strada per il prossimo futuro. 



Dando uno sguarro alle varie classifiche, 
pur non avendo raggiunto vette esaltanti, pos­
siamo ritenerci più che soddisfatti. Anche in 
campo provinciale, sia nella categoria maschile 
che in quella femminile , come singolo e come 
gruppo i risultati non sono mancati e il rendi­
mento è stato notevole. 

l'er il fututo la società cercherà di attuare 
un programma specifico per i r-agazzi più 
promettenti pur non abbandonando quella c:he 
è l'idea di base deii ' U .S. e cioè avvicinare tut­
ti allo sport. 

Per questo 1·a direzione ha espresso l'invito 
a tutti i paesani ad essere più sensibili verso lo 
sport! Non si chiede una partecipazione atti­
va, ma un'azione di stimolo verso i ragazzi più 
giovani 

La serata si è poi conclusa con l'assegnaz io­
ne di coppe e medaglie agli "atleti". Questo non 
solo per premiarli per quello che hanno dato, 
ma sopratutto per stimolarli ad impegnarsi il 
più possibile nella prossima stagione. 

E la conclusione che vogliamo trarre da tut­
to questo è quella di far capire alla gente, 
quanto lo •sport sia nec"essario nella formazione 
di un uomo, sia fisicamente che psicologica­
mente . 

E soprattutto vorremo far capire, che non de­
ve restare una disciplina per pochi "eletti" ma 
veramente deve diventare una attività aperta a 
tutti! 

UN INCONTRO GRADITO 

La disponibilità a lavorare per le Missioni, 
la pronta generosità ad appoggiare la varie ini­
ziative in favore del terzo mondo ha sempre 
trovato molta sensibilità presso la nostra gente. 
Quest'anno la tradizionale tappa - la Giornata 

Missionaria - ci ha offerto la gradita possibi­
lità di incontrarci con una "nostra" missionaria, 
Sr. Venanzia Tiso, che da 44 anni dedica le 
sue energie ai fratelli neri dell'Africa (Tanzania). 
La sera del 22 ottobre, durante una suggesti­
va cerimonia svoltasi nel Duomo di Trento, as­
sieme ad un folto gruppo di missionari, ricevet­
te dall'Arcivescovo il Vangelo e la testimonian­
za di solidarietà della Diocesi. 

La domenica seguente , a Strigno - durante 
le SS. Messe - Sr. Venanzia parlò del ruolo im­
mutato che hanno le missioni cattoliche, espo­
se le sue esperienze africane, dimostrò che i 44 
anni passati in missione non attenuarono mini­
mamente la decisa volontà di dedicarsi ancora 
al bene materiale e spirituale di quelle popola­
zioni! Al pomeriggio - con una serie di diapo­
sitive - illustrò luoghi, usi e costumi della Mis­
sione in cui operò e nella quale fra qualche tem~ 
po, tornerà_ A Sr. Venanzia la stima, l'augurio 
ed un frequente ricordo da parte della comu­
nità cristiana di Strigno. 

NO VITA' NELLA SCUOLA MEDIA 

Due recenti leggi estive hanno introdotto 
alcune importanti novità nella scuola Media, na, 
ta con un 'altra legge 1963/64. 

Per essere semplici e brevi, si tratta sostan­
zialmente di questo: tutte e tre le classi (l .a, 
2.a e 3.a) hanno un egual numero di ore setti­
manali di lezione. Tutte le materie, esclusa 
la religione, dovranno essere portate all'esame 
di licenza (quindi oltre italiano, storia, educa­
zione civica e geografia, lingua straniera, scienze 
matematiche, chimiche, fisiche e naturali, 
educazione artistica e fisica, anche educazione 
tencnica e musicale, finora esCluse). Qualche 
materia ha avuto un aumento, seppure lieve, 
cji ore (lingua straniera, scienze matematiche, 
chimiche, fisiche e naturali, educazion~ tecnica, 
storia educazione civica in 3.a classe)_ Spari­
sce lo studio del latino come integrazione del­
l'italiano in 2.a classe e come disciplina auto: 
noma, a se stante in ::J.a. Rimane, invece, co­
me potenziamento dello studio della lingua in 
relazione alla sua originale ed alla sua evoluzio­
ne storica (l'italiano infatti è figlio del lati­
no). 

· La valutazione, durante l'anno ed alla fine, 
sarà fatta senza ricorrere a numeri, ma attra-
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verso . una scheda che dovrà riportare tutto ciò 
che si riferisce all'alunno (dati anagrafici e sco­
lastici, livelli di preparazione culturale, di ma­
turazione della personalità, giudizi di idoneità 
o meno alla licenziabilità all'esame finale e di 
promozione alla 2.a ed alla 3.a, allo scrutinio 
conclusivo). 

Dicevamo all'inizio: sono novità e modifi­
cazioni molto importanti, che però si realiz­
zeranno concretamente solo se le varie compo­
nenti della scuola (alunni, genitori ed inse­
gnanti) sapranno trovare, ciascuno secondo il 
proprio dovere, forme di collaborazione (stu­
dio, impegno, organi collegiali ecc.) fondate 
sulla fiducia, sul rispetto reciproco e sul desi­
derio sincero di aiutare i nostri figli a diventare 
uomini galantuomini. 

COMBATTENTI E REDUCI 

Anche quest'anno la locale Associazione 
Naz.le ex combattenti e reduci ha organizzato 
la gita sociale: vi hanno- partecipato circa 50 
ex combattenti, dei 115 iscritti. Fanno parte 
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della Sezione con sede in Strigno i paesi limi­
trofi, Agnedo, Bieno, Samone, Spera, Scurel­
le, Ivano Fracena e Villa. L 'itinerario è stato 
il seguente: Rovereto, Vallarsa, Pian delle 
Fugazze, Pasubio, Schio, Thiene con pranzo 
vicino a Marostica, e quindi ritorno a Strigno 
in serata: fu questo come negli anni passati 
un appuntamento cordiale e gioioso, denso di 
indimenticabili ricordi. 

IL Presidente della Sezione 
Condler Pietro 

IL MINICORO IN TRASFERTA 

La domenica 2 ottobre i componenti del no­
to minicoro trentina Valsugana, accompagnati 
dal Presidente del complesso Giuliano Minu­
tella e da numerosi genitori; hanno affronta­
to un lungo viaggio fino al Lido di Venezia 
per un concerto al palazzo della Biennale. 
La comitiva, composta da una cinquantina di 
bambini del minicoro e da altrettanti accompa­
gnatori, è giunta a Venezia in treno verso le 
11.30, raggiungendo poi direttamente il Lido 
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con il vaporetto. Il concerto, applauditissimo 
da un attento e scelto pubblico, è stato presen­
tato da Renato Orsingher e da "Milena " di 
radio Monte Grappa, e diretto da Franco Bul­
gare/li. Al termine del concerto, degli applau­
si e dei bis richiesti e 'concessi, ai bambini sono 
stati offerti molti gigli e gladioli bianchi che 
addobbavano la sala. E d6po, l 'avventura . del 
rientro: prima il vaporetto e poi, alle 19.30 
il treno per la Valsugana, con nuovi canti e 
tante cose da dirsi prima dell'arrivo alla sta­
zione di Strigno . 

ANAGRAFE 

Sono nati: Bianco Alberto di Carlo e Alber­
tin Nadia .. 

Hanno formato una famiglia cristiana: Fçt­
resin Vasco con Albertin Fabrizia - Marighét­
to Renzo con Tomaselli Liliana - Donà Diego 
con Genetin Letizia - Vesco Luigi con Zan­
ghellini Mire/la. 

Sono morti: Corradinii Giovanna, sposata 
con Pesa Giovanni, di anni 49. 

UN PENSIERO SULLA MAESTRA ERSILIA 

Ci è giunto inaspettato anche se ognuno 
lo sapeva; semplice, spontaneo, vero; è la vo· 
ce del popolo; si presenta a tutti così com'è: 
"Non si può lasciar passare sotto silenzio il 
tempo, le ore che essa dedicava e spendeva 
nella nostra Chiesa per comporre semplici fiori 
ma con scrupoloso amore. Sopratutto sapeva 
educare cristianamente i suoi scolari; li prepa­
rava alla S. Comunione nel loro primo incontro 
lasciando un piccolo ricordo, segno e richiamo 
più tardi d'una promessa fatta . E nelle nostre 
belle feste sapeva anche con parole diciamo 

poetiche praparare una bambina per accogliere 
i nostri pastori d'anime. Anche nell'incontro 
della Madonna Pellegrina erano commoventi 
le sue espressioni. Il suo consiglio non mancava 
mai. Ora non c'è piu. Se ne è andata in silenzio, 
dando a noi l'esempio d'una vita per il Signore 
e per la Chiesa. La campana quella seconda di 
cui era madrina; oggi ha suonato per lei triste . 
Certo non da noi ma dal buon Dio avrà una lar­
ga ricompensa. Il nostro ricordo resterà nella 
preghiera. Una Parrocchiana 

A questo segno d'attestazione a nome di 
tutti si aggiunge quanto segue: 

l familiari e i parenti della defunta Carraro 
Ersilia sinceramente ringraziano la popolazio 
ne e quanti hanno voluto onorare con la loro 
presenza il funerale. 

DALL'ANAGRAFE 

Matrimoni: Carraro Pietro e Carraro Fernan­
da - Piva Giancarlo Eugenio e Carraro Maria 
Luigia . 

l nostri morti: lns.Carraro Ersilia . 
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l PADRI DELLA CHIESA 
RAFFIGURATI 
SULLE PARETI DEL PRESBITERIO 
DI STRIGNO 

Siamo lieti di ospitare su "Campanili Uniti" un servizio del maestro Ferruccio Ro­
magna: si propone di spiegare le decorazioni parietali della Chiesa di Strigno . 

Frequentando la chiesa di Strigno, più 
volte ho osservato quegli strani dipinti 
personaggi del presbiterio: otto veneran­
de figure che fin da ragazzo sono abitua­
to a vedere. Alcuni anni fa ho voluto 
sapere chi fossero: Padri della Chiesa 
(così si chiamano scrittori del/ 'antichi­
tà cristiana che si sono segnalati per la 
loro dottrina e la loro santità). Quattro 
sono occidentali (latini), quattro orienta­
li. Non sono separati, ma ogni Padre 
occidentale è accanto ad un Padre 
orientale che in qualche cosa gli assomi­
glia, che ha qualche caratteristica in co­
mune. Ciò può avere un significato 
ecumenico: come la parola di Dio è 
comune per l'oriente e per l'occidente, 
così in comune abbiamo anche Padri 
della Chiesa che dalla Parola di Dio 
si sono nutriti, l'hanno studiata, com­
mentata, vissuta. Appartengono ai primi 
secoli della Chiesa e ne sono i testimoni, 
le pietre vive. Difendono la fede contro 
le eresie nascenti, commentano la 
Scrittura, scrivono trattati, gettano le 
basi della liturgia, promuovono la vita 
religiosa e monastica. 

Gli otto' padri della Chiesa sono: 
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A destra: 
di fronte: S. Girolamo - occidentale -

(vestito di rosso, cappello, la 
Bibbia in mano). 
S. Giovanni Crisostomo - orien­
tale - (con paramenti sacerdo­
tali, sta parlando con Gerola­
mo). 

di fianco: S. Ambrogio - occidentale -
(con paramenti pontifica/i, mi­
tra, pastorale). 

A sinistra: 

S. Atanasio - orientale - (pure 
con paramenti pontifica/i) . 

di fronte : S. Gregorio Magno- occidenta­
le - (vestito da pontefice, trire­
gno in testa). 
S. Basilio Magno - orientale -
(dietro S. Gregorio, con para­
menti pontifica/i). 

di fianço: S. Agostino - occidentale- (con 
paramenti pontifica/i, mitra e 
pastorale) . 
S. Gregorio Nazianzeno- orien­
tale - (con paramenti pontifi­
ca/i ma senza mitra, barba 
bianca). 

Ed ora un brevissimo profilo di ognu­
no di questi Santi Padri. 



S. GTOVANNI CRISOSTOMO - Crisosto ­
'"o si,!.!,Ilijictr 8ot·c,r d 'oro, jit così cbitrnhr· 
to pr·rlcr sua l'llhf/11'1/:.r. 

Nacqur· ad Antioc/li,r , 111'1 /l/l'dio 0 -
rir·lltr· , da 11/hl fumiglùr rict·.r . ~c· · ,rLLc' vorto 
cfclf/<1 1/hlLf l'l' c/J1', U!'do va t i V l'li ti tlii'N i, 
si dl'dic,r liilltl ,r/l 'l'duc,r:ioJ/1' di'l jip,lio 
'f'l 'rii!Ùillli gli studi. (,'ioi.Jt llllli .fitp,gl' sul­
le~ JI!OIIf<l,!!:n,r , tra i 11/llll<ICi. 1' , n111d11n' 
1111<1 vit.r ,wstr ·nr Ji dip,-i1111i. di vr·g!il'. 
di ;wnit1'1t:1', cbl' collljlrollll'ltono {JI'r 
St'lllf'n' La Sll<l s,r!Lttt'. l contt·mjwrallci 
ce lo dr·scrivo11o picc:olo, p.dlido , con po­
co Sclri,!!JII-' r' poca corrnl'. Torrhrlo crd A11· 
tioc!Jicr. vil'nr• ordirhrto pn•tr· u 3Y cl/'11'/i 
r' si dc·dicc~ LTIIcr prl'diccr:iom•. Scrive · lrtft· 
!tifi l ' COIII/111'7llcll,r Scrittun.r c/lr·ll"g~l· tlS· 
sidt~criiii'Jllt'. Nel 3Y7 vÙ'/11' por!tr/1i vùr 
dtr 1\ntiocbi,r 1' j:ruu v!'scovo di Cosl<lllli­
nopoli, la ccrpit,rù• dl'!l'lmpf'ro , f,r prilli<l 
SI' d!' del! 'Ont'lllt'. Dil'Ù' IIt ' il pn ·dic,rt o­
,.,, di co rti', . ddl'lmpc'rtllon:; 11111 !ll'l SIW 

i!ltt 'rr!o Giovali/li n·st.r Sl'lllf'n' 1111 11/0II<l 
c:o ; sh,rr,r: ·:.a /,r dinwnr c•piscop,r/1· dd l11 s 
so accumuhrto der! suo predccessorf' , nZtrn­
,'.!,i,r d,r solo r· omdun· vite~ flt 'llilt'lllt' 
l<ijiJrllltl preti c' mon,rci. t' Vdllgc-li:. :.~ 
l.r ,f!,'l'lllt' dl'llt· CtlllljhlpJil' colllh<lllr' lr· r·n·­
sir·. Mai vinu• <l p,rui col/ il pol.l'rr' , con il 
dr'Jit-lro; ~~ St'l'lljlrt' dalla parli' 1Ùi jli! Vl'· 
ri. ;\!!.r il suo :c' lo di rijimnatorl' 1' Il' Slfl' 
I'Sip:l'n:e 1/!or,r/i scollfl'llla!!O molti, sp1'· 
ciali111'nt1' a corti'. l. 'lmpf'n.rtricl' lo Jà 
t~rn·st.rre in cattedmle durùlltl' /,r alc­
hnrzione jhrsquùlt•. Uopo 11/ltl parof,r di 
,rddio ,ri Jàll'!i. Giovornni lascia 1,1 sue~ 
cbiesor c.:be noi! rivedr.ì più . Muon· i11 
esilio . durùnle un vi,.rggio, nel 407. l-t' 
SUl' ultimi' pvrrole : "Gloria ol Dio pl'r li! L· 

l o ". 

S. GEROLAMO- (,'aolùlllo. !hrto d,r 1111a 
j(/miglia ht'l'!l'slantl' xt.rhilitasi in Daln~cr ­
·:.ia, l'l'Sta fll'r diVI'rsi cll1t! Ì figlio llrliC.:o l ' 

vi·:.iato , capriccioso 1: h'p,p,ero . Per moti­
vi di studio si reca prinh1 or Milvrno e poi t.1 

Roma. h'' 11 n cara ue rl' SI' nsihi/1', passio­
nvrll' focoso , violl'nto. N1··lfa gr11nde cii 
tà stringe amici:.il', si diverte , I'Spl'rimen · 
ta amori Jàcili l ' SI'W::..ù domani. Ma non 
~~ soddisfatto. Si fà catecumeno e, nella 
notte pasquale del 366 rin:w il hattesi­
mo dalle mani del papù. l.ascùr la vitti 
facile ed ini:.ia un 'esperie n·za di v iter 
1/llmastica; lo studio della Scrittura ~~ 
trl primo posto. Pl'r approfimdire qunlu 
1-'Sj}('ril'rr.::.,l parte jJI'r il Mf'dio Orienti'; 
si inoltre! nl'l dest'rto popoùrto dai mo­
naci, li.'p,gl' e ml'dit.a lc~ Pùrolcl di Dio, 
si d,ì ùd una vita di solitudine, di Vt '· 
giù· , di fJ!'tlÌll'l1:.t', di lavoro. l ricordi 
dl'f/,r DÌlll finilf' l' nwndc17'lù di Roma lo 
f'l'rsl.'gllit ,wo : j1l'r rl'sistert' si gl't.la nl'llo 
slildio con tUllù l 'anin~cr , impara 1'1'­
hraico. lep;ge, lavora. 

Uopo 1111 pl'riodo di deserto torna a 
Roma, dmw (.'(}/'/liSCI' criC!I/11' sip:non: del­
l ',rristocror:ia, chi' l'gli guida sulla via 
,(l'Ifa pr:1ji•:.ionl' cristiaJ'hl. S'tùnco l' 

irrit.zto per la corru·:ùme di'l/a città , 
11//liVt.l n,rhilonùr , pùrlt' fJI'T la Pùlesti-
1/ll 1' si stabilisce a Betlemme dove, cun 
~li averi di una matrona romùna, Paola, 
smw costmiti trl' monasteri femmini­
li; (,'l'rolamu 121' aggiunge un quarto, un 
convento di uo111ini da lui stesso diretto. 
Qui jJI'r trent'ùnni si dedichn-à 11lla !et­
t/Ira e al cmnmento di'Ifa Scrittura, alfa 
tr.rdu:.iune cit·i libri dellù Bihhia dali 'e­
hrvrico in l.rtino (questo lùvoro lo occupP· 
nì jll'r vent'anni circa) ; qur-•st.r tradu:iu ­
nc prl'se il nom1' di "Volgùta ". 

Dopo tanto lavoro , vecchio compii' · 
tan11:nte debilitato l' cieco , il monùco di 
Hl't.lf'!'lll'l/1' trova infine il riposo del Si­
gnorr· 111'1420. 

r 'amore per la vita monastica e lo 
sllld io assiduo di'Ila Scrittura sono co· 
mum a (;erol,rmo e a Giovarmi Criso­
s tu m o. 

(Continua) 
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